
impianti
Serve un impulso
alle fonti rinnovabili
■ La Gazzetta sta puntualmente
riportando, in queste ultime setti-
mane, prese di posizione di cittadi-
ni e gruppi organizzati contro la
realizzazione di alcuni impianti a
fonti rinnovabili: mi riferisco in
particolare alle centrali a biomas-
se di Castel Goffredo, di Felonica,
di Rivarolo Mantovano e Suzzara.
Senza ovviamente entrare nelle
singole posizioni evidenziate - non
ho né titolo né interesse a polemiz-
zare su tali temi - mi preme però
sottolineare alcuni aspetti speran-
do che ciò aiuti a superare le con-
troversie in corso, nell'interesse
dello sviluppo delle fonti rinnovabi-
li. Innanzitutto evidenzio che - a
maggior ragione dopo il blocco del
nucleare a seguito del recente refe-
rendum - occorre dare ulteriore
impulso, oltre che al risparmio
energetico, alla realizzazione di
nuovi impianti a fonti rinnovabili,
non solo per produrre energia elet-
trica ma anche termica: tutte le
Istituzioni Europee e Nazionali,
comprese le principali Associazio-
ni di categoria (Industriali, Agrico-
le, Artigianali, ecc.) sono concordi
nel perseguire obiettivi rilevanti
per tali impianti entro il 2020.
In questo contesto, particolarmen-
te significativo è il ricorso all'utiliz-
zo di biomassa sia per produzione
di biogas (prodotti e sottoprodotti
vegetali) sia per combustione di-
retta (prodotti arborei). Peraltro,
né le vigenti normative autorizzati-
ve per tali impianti né gli attuali
incentivi economici, particolar-
mente significativi, si preoccupa-
no di indirizzare verso un recupe-
ro completo del potenziale energe-
tico di tali prodotti: ciò porterebbe
ad un ulteriore incremento del già
elevato beneficio ambientale di
tali tecnologie. In altri termini non
viene valorizzata la cogenerazio-
ne (cioè lo sfruttamento contem-
poraneo dell' energia elettrica e
termica), né l'utilizzo di prodotti o
scarti disponibili in zone prossime
agli impianti (il nostro territorio è
ricco di residui agro-industriali
che andrebbero meglio valorizza-
ti). Ciò non significa affatto che gli
impianti a fonti rinnovabili oggi
contestati possano essere conside-
rati non rispettosi delle prescrizio-
ni vigenti .
Semplicemente voglio affermare
che si può e si deve fare meglio.
Sono necessari nuovi provvedi-
menti legislativi, non tanto in riferi-

mento alla salute e sicurezza pub-
blica - in tal senso assicuro che
non vi sono procedure autorizzati-
ve così complesse e controllate da
un così alto numero di soggetti
come in Italia! - quanto in riferi-
mento ad incentivi economici che
consentano, per tempi lunghi e
definiti, di favorire/obbligare alla
massima efficienza energetica
delle tecnologie applicate.
Occorre, in sintesi, assicurare la
massima integrazione possibile di
questi impianti con il territorio,
senza però impedirne la necessa-
ria realizzazione. D'altra parte le
contestazioni vanno supportate
da certezze scientifiche e dati inop-
pugnabili, non - come talvolta veri-
ficato - su valutazioni abbastanza
fumose o qualitative o soggettive.
Va data insomma certezza alle
imprese di poter proseguire nello
sviluppo di tecnologie che apporta-
no lavoro qualificato e che sono
alternative alle tradizionali fonti
energetiche basate sulle fossili e
sul nucleare. Queste sì, come ben
noto, hanno già evidenziato i loro
limiti ambientali ed economici!

Ing. Alberto Ghidorzi
Presidente Agire

ringraziamenti
L’Arco e le Pietre
Una bella rete
■ Vorrei approfittare di questo
spazio per ringraziare i cittadini e i
volontari che hanno promosso la
Festa dei quartieri di Valletta Val-
secchi e Te Brunetti, svoltasi dome-
nica 12 e 19 giugno scorsi.
L'evento è stato organizzato nell'
ambito del progetto "l'Arco e le
Pietre: percorsi di coesione socia-
le" finanziato da Fondazione Cari-
plo.
La rete di partenariato che sono a
rappresentare consta di 13 part-
ner e di 10 sostenitori che giorno
dopo giorno riesce a motivare nuo-
vi soggetti; è una realtà complessa
non solo perché sono molti gli enti

che vi aderiscono, ma anche per-
ché sono assai diversi tra loro: enti
pubblici, cooperative, enti morali
e religiosi, associazioni di volonta-
riato, associazioni di promozione
sociale, etc.
Pur avendo un obiettivo comune
non era scontato all'inizio del pro-
getto che saremmo riusciti a lavo-
rare insieme in maniera coordina-
ta, invece lo abbiamo fatto arrivan-
do a sopperire le fragilità e a raffor-
zare le potenzialità dei singoli.
La festa ha dimostrato che si può
essere efficaci anche nella diversi-
tà delle competenze e degli ap-

procci. È stato bello e importante
lavorare insieme e vorrei davvero
rendere conto dei protagonisti che
hanno offerto ai due quartieri e
alla città un momento ricreativo e
aggregativo che è riuscito a coin-
volgere culture e generazioni di-
verse.
In particolare è stato importante
l'apporto del Comitato di quartie-
re Valletta Valsecchi, della scuola
primaria Don Mazzolari, dei circoli
Arci Te Brunetti e Asoj, dell'Unità
pastorale di San Luigi e Santa Ma-
ria del Gradaro e dei suoi ragazzi,
di Age Gradaro, di Auser, di Age-

sci, del Coni comitato di Mantova e
delle società sportive mantovane,
dell'associazione Oltre il muro,
delle cooperative Olinda e Alce
Nero, del circolo fotografico La
Ghiacciaia e del progetto Play.
L'anno prossimo speriamo di repli-
care e di migliorarci costruendo
un evento ancora più coinvolgente
e frutto del lavoro di più organizza-
zioni e persone.

Mattia Palazzi
Presidente Arci Mantova

Responsabile progetto
"l'Arco e le Pietre:

percorsi di coesione sociale"

ricordo
Chiarini voleva
bene al fiume
■ Abbiamo appreso con sconcer-
to e con sincero dolore della morte
improvvisa del prof. Umberto Chia-
rini. La sua personalità estroversa
e l'impegno continuo sono stati di
riferimento per molte persone
che, anche recentemente, si sono
organizzate in modo civile e parte-
cipativo per dire no al nucleare.
Quando ancora c'era poca atten-
zione verso questa tematica ed i
comitati o le associazioni sul terri-
torio organizzavano i primi incon-
tri, nei dibattiti e nelle manifesta-
zioni, lui c'era! Era consapevole di
avere un ruolo importante per po-
ter vincere ancora questa difficile
sfida. Con la sua presenza ha favo-
rito la fiducia e l'aggregazione. Ad
aprile noi avevamo partecipato
alla bella manifestazione, da lui
coordinata, che si era tenuta sul
ponte tra Viadana e Boretto. Pro-
prio in quella occasione, mentre ci
recavamo all'appuntamento, in-
crociammo un signore in bicicletta
che disse: "Sono pochi quelli che
vogliono ancora bene al fiume".
Chiarini voleva bene al fiume e lo
ha difeso insieme a molte altre
persone proprio nei giorni scorsi.
Questo resterà un patrimonio di
tutti. Grazie Prof. Chiarini.

Comitato No al Nucleare e Si
alle Energie Rinnovabili

Pegognaga

soave
Bicicletta & Dintorni
Alcune precisazioni
■ Senza entrare nel merito del
bilancio costi - partecipanti relati-
vo a "Bicicletta & Dintorni" organiz-
zato dal Comune di Porto Mantova-
no a fine maggio, del quale il Sig.
Giuseppe Chiericati dell'Associa-
zione Civica Mantovana sollevava
la questione nella sua lettera del
21 giugno, porto alcune precisazio-
ni in merito alle manifestazioni
che sono state inspiegabilmente
chiamate in causa. Gli eventi che
ormai da diversi anni interessano
Soave, quali nello specifico la Sa-
gra del paese, cena organizzata la
prima domenica di luglio lungo la
strada principale, e il Carnevale,
se pur sostenuti dal Patrocinio
comunale, vengono sempre propo-
sti e sponsorizzati dall'Associazio-
ne organizzatrice, il Nuovo Gruppo
Giovani Soave, grazie anche alla
collaborazione delle altre Associa-
zioni locali . Anche che il Gruppo,
quest'anno come il precedente,
non ha fatto nessuna richiesta di
contributo all'Amministrazione
Comunale per la realizzazione de-
gli eventi, in qualità di Presidente
del Nuovo Gruppo Giovani Soave
ritengo che la "Fiera della Biciclet-
ta" oggetto di discussione non pos-
sa aver in alcun modo influenzato
o penalizzato la riuscita e/o l'orga-
nizzazione del Carnevale e della
Sagra di Soave.

Serena Trivini Bellini
Nuovo Gruppo Giovani Soave

L a sconfitta a Mantova
della destra, con un calo
del 2 per cento alle pro-

vinciali in città (si percepiva da
tempo il malcontento sull'ope-
rato dei nuovi amministratori)
e la vittoria del si ai referen-
dum. I provvedimenti sul traf-
fico accontentando alcuni
commercianti si è dimostrato
un fallimento con la continua
chiusura di attività commer-
ciali.

L'apertura di via Trieste per
9 ore a tutti, togliendo ai pedo-
ni e ciclisti la possibilità di
muoversi in sicurezza e l'au-
mento dei gas ( non sapremo
mai quale impatto ha sulla po-
polazione residente) di certo
non ha premiato l'attuale giun-
ta. Questo e le tante altre pro-
messe: il ponte a Catena, il tun-
nel sotto il Mincio, il sottopas-
so a porta Cerese e la cittadella
che dovrebbe riunire tutti gli
uffici comunali, hanno porta-

to al crollo del consenso in
centro città. I mantovani non
credono alle favole, si sa che ci
vogliono permessi e copertura
finanziaria che attualmente
mancano. I parcheggi in cen-
tro? Bisogna eliminarli, ade-
guandosi ai criteri sul traffico
adottati in diversi Paesi euro-
pei e negli Stati Uniti. Quelli a
pagamento in viale Isonzo so-
no sempre vuoti, per non par-
lare di quelli gratuiti vicino al
palazzetto dello sport. Si spera
che il terzo intervento in piaz-
za Martiri di Belfiore si spera
sia l'ultimo e che torni al suo
originale fascino, liberata da
motori e autovetture. Non si
capisce la posa di piante per
coprire il palazzo degli anni
'40 dell'INPS. Non è una brut-
tura, con il Michele Bianchi,
oggi uffici della camera di com-
mercio rappresentano un peri-
odo storico del passato e lo
scopo per il quale sono stati

costruiti. Siamo speranzosi
che, dopo la verifica in atto, la
giunta prenda dei provvedi-
menti come togliere il doppio
senso in via Trieste, eliminan-
do cosi la tangenziale di p.za
Arche - porta Cerese. I manto-
vani chiedono meno traffico,
più controlli serali in piazza
Canossa e di fronte alla catte-
drale di Sant’Andrea dove so-
no sempre presenti autovettu-
re non autorizzate.

Se l'amministrazione insi-
sterà sulla vecchia linea politi-
ca del traffico continuerà a
perdere consensi, non è lonta-
no il giorno dove pedoni, cicli-
sti, anziani e bambini si ribelle-
ranno alla prepotenza legaliz-
zata delle autovetture chieden-
do ciclabili, libertà di spostarsi
senza essere travolti e aria pu-
lita. Non è un sogno, esiste in
tante città europee e anche in
città italiane, quelle più civiliz-
zate.

FUORISACCO

scuola materna

Via Trieste aperta
non ha premiato
la giunta
del Coordinamento Aria Pulita

VOTO E TRAFFICO

■■ Alla scuola materna di Gazoldo si è svolto un incontro di educazione all'igiene orale che come
ogni anno, viene proposto dal Centro Studi di Medicina e Odontoiatria Sociale in diverse scuole
dell'Alto Mantovano. Il volontario Paolo Gallesi è cosi' tornato in veste di educatore nella materna
che lo ha visto allievo più di venti anni fàa. Ai bambini sono stati inoltre illustrati i programmi uma-
nitari svolti dalla Associazione in Senegal e e Madagascar.

A lezione di igiene orale a Gazoldo
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